
Semeia ospita contributi originali dedicati alla storia delle idee 
sui segni e le lingue nella tradizione di pensiero dell’Occidente. 
Vi trovano spazio edizioni commentate di testi inediti, rari o 
dimenticati, come pure saggi e studi di storia della Semioti-
ca e della Filosofia del linguaggio, dall’antichità classica fino 
alle soglie della contemporaneità, con lo scopo di indagare  
continuità, rotture di paradigmi, trasformazioni e strade non 
ulteriormente sviluppate. Ogni volume è vagliato dal comitato 
scientifico, anche col supporto di specialisti esterni. Insieme 
con la rivista Blityri. Storia delle  idee sui segni e le lingue (2012-),

la collana mette a disposizione di ricercatori, insegnanti, 
studenti universitari, un repertorio di materiali 

e strumenti critici allineato agli standard  
internazionale di settore.
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TABULA GRATULATORIA





PREMESSA

Con il presente volume vogliamo festeggiare Stefano Gensini in 
occasione della conclusione della sua attività istituzionale di docente 
di Filosofia e teoria dei linguaggi presso la Sapienza, Università di 
Roma. I lettori troveranno qui una serie di contributi che molti tra i 
suoi amici e allievi hanno voluto dedicargli, sia come riconoscimento 
della sua lunga e brillante attività scientifica e didattica, sia come testi-
monianza di amicizia e affetto. I saggi raccolti in questo volume sono 
altrettanti segni di come i lavori di Stefano, grazie alla versatilità degli 
approcci e all’ampiezza dei campi di indagine sviluppati, siano stati 
capaci di stimolare ulteriori approfondimenti, nonché di aprire nuove 
proficue piste di ricerca.

Nel suo lungo e articolato percorso  accademico, Stefano si è oc-
cupato di molte figure fondamentali per la cultura linguistica e filoso-
fica dell’epoca moderna e contemporanea come Descartes, Leibniz, 
Vico, Leopardi, Darwin, Humboldt, Gramsci, senza dimenticare au-
tori classici come Aristotele e Epicuro, del quale ultimo ha illustrato 
anche il prezioso lascito nelle sue riproposizioni più vicine a noi di 
Gassendi e Montaigne. Ha contribuito alla riscoperta di autori poco 
conosciuti anche dagli specialisti, ma la cui importanza è risultata 
indubbia per il campo di studi linguistici e filosofici, come Fabrici 
D’Acquapendente, Ortes, Bettinelli, Baretti, Cesarotti, Gardiner. 

Gli autori di questo volume hanno cercato di proporre argomenti 
in sintonia con i molteplici interessi del festeggiato, che spaziano da 
indagini sulla storia del pensiero linguistico a temi di semiotica teorica 
e di comunicazione animale, da problemi di sociolinguistica italiana e 
di storia della lingua ad approfondimenti storico-politici sull’educa-
zione linguistica. I contributi sono stati raggruppati in cinque sezioni, 
ciascuna delle quali intende fare riferimento ai singoli aspetti della 
sua poliedrica ricerca. Alcuni saggi sono dedicati al campo degli studi 
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linguistici e semiotici; un cospicuo numero ripercorre i vari momenti 
di storia del pensiero sui segni e le lingue; altri contributi riguardano 
tematiche cognitive centrate sul rapporto tra mente e linguaggio e 
sulla comunicazione animale; altri ancora sono centrati su indagini 
relative alla pluralità delle lingue e al valore delle parole; altri infine 
affrontano tematiche relative alla comunicazione, all’argomentazione 
e all’educazione linguistica. 

Se nell’ultima parte della sua carriera universitaria Stefano è stato 
il punto di riferimento della “Scuola romana” per la filosofia del lin-
guaggio e la semiotica, profondendo il suo impegno nello studio del 
pensiero dei fondatori – numerosi e recenti suoi lavori sono dedicati 
alla riflessione sulla ricerca semiotica e semantica di Tullio De Mauro 
e alla incidenza che su questa ha avuto il pensiero del maestro Anto-
nino Pagliaro – è stato una figura fondamentale per queste discipline 
anche nelle altre Università dove ha svolto attività di docenza: Caglia-
ri (1987-1994), Salerno (1994-2000) e Napoli “L’Orientale” (2000-
2006). Nella sua esperienza di insegnamento ha intessuto un dialogo 
continuo e proficuo con gli allievi, contribuendo in maniera determi-
nante alla formazione di un numero consistente di studiosi per i quali 
continua a essere un punto di riferimento. 

Nella sua lunga esperienza universitaria ha svolto anche un’im-
portante attività istituzionale: è stato tra i fondatori della Società di 
Filosofia del linguaggio italiana, ha assunto incarichi di rilevo come 
quello di presidente del corso di laurea in “Filosofia e comunicazio-
ne” e della specialistica in “Comunicazione interculturale” di Napoli 
“L’Orientale” e di coordinatore di un curriculum del Dottorato in 
Scienze documentarie, linguistiche e letterarie di Sapienza. È stato 
organizzatore di numerosi convegni e seminari, di rilievo anche inter-
nazionale. È condirettore della rivista scientifica Blityri. Studi di storia 
delle idee sui segni e le lingue (Pisa, Edizioni ETS) e della collana 
“Semeia” (sempre per le Edizioni ETS di Pisa). È membro del comi-
tato editoriale di importanti riviste, tra le quali Beiträge zur Geschichte 
der Sprachwissenschaft (Münster), Bruniana e Campanelliana (Roma), 
Studi filosofici (Napoli), Bollettino di Italianistica (Roma). È inoltre 
condirettore del Laboratorio di storia delle idee linguistiche della 
Sapienza Università di Roma e membro del Direttivo del Coordina-
mento Intersocietario per la Storia del Pensiero Linguistico e Semiotico 
(CISPELS), delle cui attività è stato promotore sin dal I Convegno 
romano del 2018 e come docente della scuola estiva.
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I curatori ringraziano tutti gli autori che hanno partecipato a que-
sto progetto, la casa editrice ETS, in particolare la dottoressa Sandra 
Borghini, che ci ha seguito con la sua sempre grande disponibilità. A 
Stefano auguriamo che in questa nuova fase del suo percorso la sua 
attività di studio e di ricerca possa proseguire con la consueta pro-
fondità, originalità e chiarezza di idee e di linguaggio, continuando 
a essere un prezioso riferimento per le nuove generazioni di studiosi. 

I curatori 
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